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Risoluzione del Parlamento europeo sulla crisi del settore europeo della pesca dovuto 
all'aumento del prezzo del petrolio

Il Parlamento europeo,

– visto il regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, del 12 gennaio 2001, relativo 
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d'importanza minore ("de 
minimis"),

– visto il regolamento (CE) n. 875/2007 della Commissione del 24 luglio 2007 relativo 
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della 
pesca,

– visto il libro verde del 12 novembre 2008 "Towards a secure, sustainable and competitive 
European energy network",

– vista la comunicazione della Commissione dal titolo "Energia 2010 – Una strategia per 
un'energia competitiva, sostenibile e sicura" (COM(2010)0639),

– vista la sua risoluzione B6-0308/2008 del 19 giugno 2008 sulla crisi del settore della 
pesca in seguito all'aumento del prezzo del gasolio,

– visti l'articolo 115, paragrafo 5, e l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che è nell'interesse dell'Unione europea sostenere le attività nel settore della 
pesca, non solo per preservare la sostenibilità e l'occupazione nel settore, ma anche per 
salvaguardare l'approvvigionamento alimentare dell'Unione in prodotti della pesca,

B. considerando che l'energia è un importante fattore dei costi operativi nel settore della 
pesca e che quindi il costo delle attività dei pescatori dipende in grande misura dal prezzo 
del petrolio,

C. considerando che la crisi economica e finanziaria colpisce in particolare il settore 
industriale e le piccole e medie imprese (PMI) e mette a rischio le attività e i posti di 
lavoro nei settori primari e secondari,

D. considerando che le crisi politiche nel Maghreb e nel Medio oriente hanno portato ad un 
aumento del prezzo del petrolio; che l'evoluzione futura del prezzo del petrolio permane 
incerta alla luce della persistente instabilità politica nel mondo arabo,

E. considerando che il recente aumento dei prezzi del petrolio ha colpito la sostenibilità 
economica del settore della pesca e posto a molti pescatori il problema di come fare fronte 
ai costi supplementari,

F. considerando che tali difficoltà sono aggravate dal declino degli stock ittici e dalle regole 
di gestione dell'Unione europea, la cui applicazione è complessa,
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G. considerando che il prezzo di mercato dei prodotti della pesca è distorto dalle importazioni 
di grandi quantitativi da paesi terzi che non sono soggetti alle rigorose norme dell'Unione 
europea in materia di condizioni di lavoro, sostenibilità ecologica o prassi igieniche, oltre 
che all'afflusso di importazioni a basso costo provenienti dalla pesca illegale,

H. considerando che la Commissione ha autorizzato gli Stati membri a concedere alle 
aziende del settore della pesca aiuti de minimis in applicazione del regolamento (CE) 
n. 875/2007 della Commissione, fino ad un massimo di 30 000 EUR su un periodo di tre 
anni,

1. esprime il proprio sostegno ai pescatori dell'Unione europea e invita la Commissione e il 
Consiglio ad avviare idonee misure per facilitare le attività di pesca

2. invita la Commissione a spiegare se il regolamento del 2008 sulla concessione di aiuti de 
minimis ha avuto l'effetto desiderato, mantenendo al tempo stesso condizioni di 
concorrenza eque; 

3. invita la Commissione a elaborare un piano d'azione che preveda misure di efficienza 
volte ad aiutare i pescatori a stabilizzare o ridurre i loro costi di gestione, senza creare 
distorsioni a lungo termine nell'ambito del mercato dell'Unione europea;

4. invita la Commissione a proporre con urgenza, a livello sia europeo che nazionale, 
investimenti nelle nuove tecnologie, al fine di aumentare l'efficienza energetica dei 
pescherecci e ridurre la dipendenza dei pescatori dai combustibili fossili;

5. invita la Commissione a proporre un piano d'azione per le regioni costiere con un attivo 
settore della pesca, al fine di alleviare le conseguenze di fluttuazioni del mercato quali 
l'aumento dei prezzi del petrolio;

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, alle organizzazioni di 
produttori e dell'industria europea della pesca.


